
ERICE. Presentate ieri la «Settimana della memoria» e la manifestazione «Non ti scordar di me»
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ERICE. Affermare il valore della legalità
mantenendo viva la memoria delle vitti-
me della mafia e sostenendo coloro che
dedicano il proprio lavoro alla difesa del-
la democrazia e della libertà. 

Si rinnova anche quest’anno la setti-
mana della memoria "Non ti scordar di
me", iniziativa promossa dal Comune di
Erice per ricordare Barbara Rizzo e i suoi
due gemelli, Giuseppe e Salvatore Asta,
che il 2 aprile 1985 furono uccisi, lungo
la strada di Pizzolungo, da una bomba
destinata al giudice Carlo Palermo. La
settimana della memoria, presentata ie-
ri al plesso scolastico "Giuseppe e Salva-
tore Asta", avrà inizio domani, alle 9,30
nell’aula bunker del Carcere San Giulia-
no, coincidendo, così, con la «XVIII Gior-
nata della memoria e dell’impegno in ri-
cordo delle vittime delle mafie», que-
st’anno dedicata dall’associazione Libe-
ra insieme al Comune di Erice e al Tribu-
nale, alla memoria di Giuseppe Montal-
to, l’agente di polizia penitenziaria assas-
sinato, nella frazione di Palma, il 23 di-
cembre del 1995 per aver sequestrato,
all’interno del Carcere Ucciardone di Pa-
lermo, un "pizzino" destinato ad alcuni
mafiosi detenuti. A Giuseppe Montalto,
la cui memoria per anni non è stata
mantenuta viva dalle istituzioni, sarà in-
titolata l’aula bunker del carcere. Attra-
verso la lettura dei "nomi da non di-
menticare" saranno, inoltre, ricordate le
quasi mille vittime di mafia, dal 1893 al
2011. Tra coloro che prenderanno la pa-
rola il sindaco Giacomo Tranchida, Lilia-
na Riccobene  - vedova di Giuseppe
Montalto -, il giudice Piero Grillo, il pro-
curatore della repubblica di Trapani
Marcello Viola, il direttore della casa cir-
condariale di Trapani Renato Persico, la
baby sindaca Claudia D’amico e il coordi-
natore provinciale di Libera Salvatore
Inguì. «Non ti scordar di me’ è il rinnovo
di una promessa d’amore nei confronti
di questo territorio - ha affermato il sin-
daco Tranchida - Giovedì (domani, ndr)
dedicheremo un luogo dove la giustizia
è uguale per tutti a un uomo, un genito-
re oltre che un agente di polizia peniten-
ziaria, che è stato ucciso per aver fatto fi-
no in fondo il suo dovere». "Non ti scor-
dar di me" proseguirà il 2 aprile con la
cerimonia di commemorazione per Bar-
bara Rizzo, Giuseppe e Salvatore Asta,
che avrà inizio alle 10 a Pizzolungo sul
luogo della strage. Alle 21 all’impianto
sportivo Falcone Borsellino (ex campo
Bianco) si terrà il concerto dei "Modena
City Ramblers". Il 3 aprile, alle 9 allo sta-
dio provinciale, si terrà la manifestazio-
ne "Dallo sport... buone pratiche di lega-
lità". Il giorno 4, alle 9 al Seminario Ve-
scovile, in programma il convegno "La
storia del territorio scritta dai ragazzi"
mentre il 5, sempre alle 9 e nella stessa
sede, si terrà il convegno " Cosa nostra e
lavoro, economia mafiosa e democrazia
negata". Infine, il 6 aprile, alle 18 al Cine
teatro Don Bosco, andrà in scena il mu-
sical dedicato a don Pino Puglisi "L’a-
more più grande", realizzato dai giovani
dell’associazione Don Bosco.

MARSALA. E’ stata Stefania Letterato, 32
anni, moglie dell’ex vice dirigente del
commissariato di polizia di Mazara An-
tonio Sfameni ed ex amica di Anna Co-
rona (anche se lei, nonostante i 1233
contatti telefonici in poco più di un an-
no con la madre di Jessica Pulizzi, ha re-
spinto la qualifica di «amica»), la prota-
gonista della trentareesima udienza del
processo, in corso davanti il Tribunale di
Marsala, per il sequestro della piccola
Denise Pipitone, scomparsa da Mazara
l’1 settembre 2004. 

Insofferente alle domande di magi-
strati e avvocati di parte civile («Voglio
capire che ci faccio io qui…»), ha cerca-
to di tirarsi fuori da una vicenda che la
vede, in qualche modo, invischiata. Non
foss’altro che per quanto emerso dall’e-
sito della consulenza affidata dalla Pro-
cura a Gioacchino Genchi, chiamato ad
esaminare i tabulati telefonici delle in-
tercettazioni effettuati in fase d’inda-
gine. «Nel settembre 2004 - ha dichiara-
to la Letterato - lavoravo in un’agenzia di
viaggi. Ho conosciuto Anna Corona per-
ché veniva a fare i biglietti per viaggi che
doveva fare per sua figlia che stava ma-
le». Su domande del pm Sabrina Car-
mazzi, invece, ha detto: «Siccome Anna
Corona non stava bene economicamen-
te, l’aiutavo con dilazioni nei pagamen-
ti dei biglietti. Qualche volta andavo a
trovarla a casa perché la sua bambina
piccola stava male. La chiamavo al te-
lefono, ma non posso definirmi amica.
Poi, dopo la scomparsa di Denise, anche
su consiglio di mia madre, allontanai la
Corona». Un rapporto, dunque, le due
donne c’era. Poi, la polemica con l’avvo-

cato Frazzitta sull’interrogatorio che la
Letterato rese al commissariato di Ma-
zara (15 settembre 2004). «Tra i poli-
ziotti che mi hanno interrogata - ha
ammesso - c’era qualcuno che conosce-
vo, come Sfameni e Bonventre». Poi,
Frazzitta ha chiesto alla teste se aveva
mai prestato il suo telefono cellulare al-
la Corona, come emerge dalla consu-
lenza di Genchi. Sale la tensione in au-
la. La risposta è «non ricordo». Il legale
di parte civile parla di un contatto te-
lefonico del 2 settembre 2004 tra la
Letterato e la Corona. Quest’ultima non
risponde, ma si sente ugualmente la
voce di una bambina a cui qualcuno
dice di stare zitta. Poi, Frazzitta abban-
dona l’aula in segno di protesta per la
mancata censura dell’atteggiamento
insofferente della teste. Atteggiamento
criticato anche da un altro avvocato di
parte civile, Luisa Calamia.  

ANTONIO PIZZO

Il recupero dell’immobile, ex sede del distaccamento
della Polizia municipale in Piazza Scarlatti, è stato ogget-
to di una interrogazione che il consigliere Nino Grigna-
no ha fatto al sindaco. «Considerato lo stato di abbando-
no potrebbe essere utilizzato come centro di arte e cul-
tura permanente o infopoint», scrive. L’immobile, che
stride con la piazza e fa a pugni con la chiesa di Sant’A-
gostino non ha mai goduto di fortune e di interesse.

A causa di lavori improrogabili all’impianto di Bre-
sciana, nella tarda mattinata di ieri è stata interrotta
l’erogazione idrica nelle frazioni di Rilievo, Salina-
grande, Marausa, Fontanasalsa. Lo ha comunicato
l’Amministrazione comunale con una nota 

e altri disagi si potranno avere nella distribuzione
idrica cittadina oggi nella zona di Trapani vecchia e
domani a Trapani nuova.

an.ve.) Da ieri due nuovi vice procura-
tori onorari rimpolpano l’esiguo orga-
nico di magistrati alla Procura della Re-
pubblica trapanese. Si tratta di Alberto
Alberghina e Domenico Maria France-
sco Giacalone, nominati dal Consiglio
superiore della magistratura il 23 gen-
naio scorso ed entrati in servizio ieri.
«La copertura di questi due posti - ha
affermato il procuratore capo Marcello Viola (nella foto) - fa
seguito alla precedente nomina di altri tre vice procurato-
ri onorari, anch’essa sollecitata da questo Ufficio, e colma
parzialmente le pesanti vacanze in organico esistenti all’i-
nizio del 2012». Viola ha tenuto a sottolineare «l’importan-
za del contributo fornito dalla magistratura onoraria».

uesto è il nostro passato e
se non ce ne occupiamo,
dedicando un po’ del no-
stro tempo e del nostro de-

naro, rischiamo di perderlo. Anche il con-
tributo minimo di un euro basta come se-
gnale per sostenere gli sforzi di volonta-
ri e privati». E’ l’appello "anti-crisi" lancia-
to delegato provinciale Rita Barraco Pla-
tamone per la XXI Giornata Fai di Prima-
vera che sabato e domenica restituirà al-
la città i preziosi "tesori" del suo patrimo-
nio storico. Porte di consueto sbarrate,
verranno aperte per un week-end al pub-
blico e gli studenti faranno da ciceroni.
«Dalla Colombaia - anticipa Barraco - che

«Q la scorsa edizione ha fatto registrare 5
mila presenze, quest’anno sbarcheremo
sulla terraferma con l’apertura in via ec-
cezionale, visto che sono in corso dei la-
vori, della Torre campanaria dell’ex con-
vento di S. Domenico». Meta riservata
agli iscritti al Fai, altra novità a livello lo-
cale. «E’ una chicca per gli aderenti - pro-
segue Barraco - E’ giusto che la gente
fruisca del Fai in queste giornate, ma an-
che che aderisca al Fai per salvaguardare
beni che altrimenti andrebbero incon-
tro al degrado». In provincia, si popole-
ranno il Giardino pantesco Donnafugata,

le edicole votive di Mazara e l’area ar-
cheologica di Capo Boeo a Marsala, dove
sabato alle 16 saranno benedette le acque
sorgive. Saranno aperte per i soli iscritti
l’Ipogeo di Crispia Salvia e le Grotte della
Sibilla di Marsala (i dettagli sul sito
www.giornatafai.it). Tra gli appuntamen-
ti da non perdere, il concerto jazz del
Terzo Cerchio al S. Domenico sabato alle
17. "L’anno scorso - evidenzia Barraco -
abbiamo raccolto 7 mila euro grazie ai
contributi liberi. Ogni anno cresciamo,
segno che matura la coscienza civica nei
cittadini. L’auspicio è che aumenti anche
il numero degli aderenti». Per una batta-
glia che è, anzitutto, culturale.

--

PROCURA DELLA REPUBBLICA

«In sottofondo la voce di una bambina»
Stefania Letterato, amica di Anna Corona, sentita dal Tribunale. Querelle sul telefonoPROCESSO DENISE.

CORTEO DI SAN GIUSEPPE E LA «SCINNUTA» DELLA MADRE PIETÀ DEI MASSARI

Nel centro storico s’incrociano i riti della tradizione
Grande atmosfera ieri pomeriggio per le strade del centro
storico in occasione della processione festosa in onore di San
Giuseppe. La pesante ed antica statua ha varcato il portone
della chiesa del Carmine, portata in spalla da giovani volon-
tari a suon di marce allegre intonate dalla banda cittadina,
addobbato da fiori ed adornato da pesanti ceri votivi. La pro-
cessione poi ha percorso un lungo itinerario rigorosamente
incentrato per le vie del centro storico, le stesse vie che
hanno visto nascere questa antica processione che, pur
avendo un seguito minore rispetto a tante altre feste che si
svolgono in città, rappresenta anch’essa un qualcosa che si
tramanda di generazione in generazione. Nel frattempo,
mentre il corteo procedeva festoso, in piazza Purgatorio si re-
spirava un’aria totalmente diversa, con lo svolgimento del-
la scinnuta della Madre Pietà dei Massari, dove le tristi note
funebri echeggiavano con vigore, ad una settimana esatta

dall’inizio dei riti di passione. La Pietà dei Massari dentro la
chiesa, risplendeva di bellezza propria, arricchita prevalen-
temente da margheritoni rossi: un colore che anticamente
veniva utilizzato maggiormente negli addobbi. 

Per quanto riguarda il proseguo dei riti quaresimali, oggi
nella chiesa del Purgatorio, si terrà la scinnuta della Pietà del
Popolo, a cura dei fruttivendoli; ad intonare le struggenti
marce funebri sarà la banda "Città di Trapani" diretta dal
maestro Alessandro Carpitella, che da ben quattordici anni
consecutivi accompagna in processione l’antico quadro. Al
termine dell’esibizione, dopo la recita del rosario, sarà cele-
brata la Santa Messa al termine della quale saranno intona-
te altre note funebri. Due sono le novità di oggi, riguardanti
sia il quadro incastonato nella vara, sia la location in cui si
svolge il rito. L’antico quadro raffigurante Maria Addolorata,
è stato infatti sapientemente restaurato dalla "Partenope Re-

stauri" che ne ha restituito anima e lucentezza dopo ben 23
anni dall’ultimo intervento. L’altra novità riguarda la location
in cui si svolge la scinnuta,poiché la chiesa di appartenenza
di tale quadro(l’Addolorata in Corso Vittorio Emanuele) è
sottoposta a degli importanti lavori di restauro , che ne ha co-
stretto lo spostamento nella chiesa del Purgatorio, dove in
passato è stata custodita tra gli anni ’60 e la fine degli anni
’70. La Pietà del Popolo, detta "a Maronna ’ri putiàra", è un
quadro di notevole espressività, soprattutto nella dolcezza
del sorriso speranzoso impresso sul volto della Madonna e
rappresenta il fulcro devozionale e popolare dei riti della Set-
timana Santa. Ormai manca davvero poco, e i tanto attesi ri-
ti di passione si ripeteranno per le strade della nostra città,
per scrivere un’altra pagina di storia, fatta di rituali pieni di
devozione che vivono radicate dentro l’anima dei trapanesi.

FRANCESCO GENOVESELA MADRE PIETÀ DEI MASSARI

AUTO. Castiglione vince
la «Sicily Cup»
Giuseppe Castiglione ha vinto la gara all’autodromo
di Kinisia. Ancora incertezze per la Monte Erice30

VOLLEY. Trapani vince
dopo una gara interminabile
Eklissè Pall. Trapani ha superato la Leonforte nel
quarto set risolto con il punteggio di 34-3230

BASKET. Pall. Trapani
riprende ad allenarsi
Domenica torna a giocare al Paladespar contro
Bernalda. Virgilio tornerà ad essere disponibile30
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